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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Fondo a sostegno delle imprese avicole 

Con Decreto del 12 maggio pubblicato in GU n 208 del 6 settembre 2022 sono state stabilite le regole di intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subito danni indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 23 ottobre - 31 dicembre 2021 per l’influenza aviaria.
Sono disponibili 30 milioni di euro. Il sostegno è determinato fino ad un massimo del 25% del danno totale subito dai beneficiari, calcolato, per ciascuna fattispecie, sulla base degli importi unitari riportati nella Tabella A del decreto, ad eccezione dei sostegni destinati alle imprese che allevano le specie minori. I soggetti beneficiari devono presentare ad Agea apposita domanda tramite l’assistenza di un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola, compilata in ogni sua parte e completa della documentazione richiesta, come da fac–simile (Allegato 1). 
La presentazione della domanda avverrà mediante invio della stessa via Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo protocollo@pec.agea.gov.it all’attenzione dell’Ufficio Aiuti Nazionali e FEAD - Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane ai sensi del DM 12 maggio 2022 n. 216437. 

Superbonus certificazione lavori effettuati entro il 30 settembre: come fare 

C'è tempo fino al 30 settembre 2022 per raggiungere il 30% dei lavori agevolabili con il superbonus relativamente alle spese sostenute da persone fisiche su singole unità immobiliari “indipendenti e autonome”.
Il termine della finestra per godere del superbonus in questi casi arriva al 31 dicembre 2022.
Sulle modalità di certificazione dell’avanzamento dei lavori la Commissione di monitoraggio ha fatto sapere che nel calcolo del 30% «si potrà fare riferimento a tutte le lavorazioni e non solo a quelle oggetto di agevolazione». 
Inoltre, viene specificato che la norma non parla di stato di avanzamento lavori quindi il direttore dei lavori dovrà sottoscrivere una dichiarazione da allegare alla documentazione di cantiere per la chiusura dei lavori e tenerla a disposizione degli organi di controllo. 
Tax credit cinema: ecco le autorizzazioni delle richieste 

Sono stati pubblicati sul sito della Direzione Cinema e Audiovisivo del Ministero dei Beni culturali, i decreti direttoriali del 31 agosto 2022 con gli esiti delle istruttorie effettuate sull’ammissibilità delle richieste di tax credit per il cinema. Si tratta in particolare dei seguenti provvedimenti contenenti l’elenco dei beneficiari e i relativi crediti d’imposta: 
· Tax credit potenziamento offerta cinematografica
· Eleggibilità culturale reinvestimento automatici 

· Eleggibilità culturale automatici
· Tax credit preventivi
· Tax credit consuntivi
· Idoneità tax credit
· Eleggibilità culturale tax credit.

La pubblicazione costituisce comunicazione di riconoscimento del credito d’imposta, pertanto non si procederà all’invio a mezzo Pec delle singole comunicazioni. Si ricorda che il credito è utilizzabile a partire dal giorno 10 del mese successivo alla comunicazione di riconoscimento del credito d’imposta, ai sensi dell’art. 6 del “D.M. tax credit produzione 2021” e dell’art 3 del “D.M. altri tax credit 2021” e successive modificazioni. Si specifica, inoltre, che i decreti non contengono le domande per le quali l’istruttoria è tuttora in fase di perfezionamento.
Detrazione per mutui cointestati: va sempre suddivisa 
Con una risposta pubblicata sulla rivista online FiscoOggi il 7 settembre 2022, l'Agenzia delle Entrate conferma che in presenza di un mutuo ipotecario per l’acquisto dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è riconosciuta una detrazione dall’Irpef del 19% degli interessi passivi e dei relativi oneri accessori su un importo massimo di 4.000 euro.
Precisa però che il limite deve essere ripartito tra i mutuatari nelle percentuali ricavabili dallo stesso contratto di mutuo, senza avere riguardo a chi ha sostenuto effettivamente la spesa. La ripartizione del limite di spesa va effettuata anche quando uno dei mutuatari non ha diritto alla detrazione, non avendo la proprietà dell’immobile. 
L’unica eccezione al criterio di ripartizione è il caso di mutuo cointestato con il coniuge fiscalmente a carico. In tal caso il coniuge che sostiene la spesa può usufruire della detrazione per entrambe le quote di interessi passivi, a condizione che il coniuge a carico abbia diritto.
Nulla osta semplificato decreto flussi: pronti protocollo e modello di dichiarazione

E' stato firmato il 29 agosto 2022 presso il Ministero del lavoro il Protocollo con le organizzazioni datoriali per la semplificazione delle procedure per le domande relative al decreto flussi, prevista dal Decreto legge 73 3022 convertito in legge. Firmatari sono le associazioni. Le associazioni firmatarie del Protocollo, AGCI, ANPA, ASSINDATCOLF, CLAAI, COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, CONFAPI, COPRAGRI, LEGACOOP, UNCI, UNIMPRESA e UNSIC, si impegnano a garantire:

· il rispetto dei requisiti concernenti l'osservanza delle prescrizioni dei contratti collettivi e 

· la congruità delle richieste presentate rispetto alla capacità economica, 

dei propri associati, che in tal modo potranno godere dell'esonero dall'asseverazione della domanda. 
In particolare è stato predisposto un modello di dichiarazione con cui il datore di lavoro dichiara il possesso dei requisiti e fornisce la documentazione comprovante, che dovrà essere conservata dall'Organizzazione per un periodo di cinque anni, come indicato nella Circolare n. 3/2022 dell'INL.
Elettronica innovativa: nuovi finanziamenti da richiedere entro il 21 settembre
Il Ministero dello sviluppo economico ha reso noto ieri con la pubblicazione del decreto del 26 agosto 2022  la nuova disponibilità di 20 milioni per finanziare le imprese italiane selezionate dai bandi 2022, da Key Digital Technologies Joint Undertaking (KDT JU) e Innovation Actions (IA) Il fine è di sostenere l'industria europea dei componenti e dei sistemi elettronici all'avanguardia tecnologica L'iniziativa si rivolge a:
· imprese di qualsiasi dimensione che esercitano attività industriale, commerciale, di trasporto o ausiliare delle precedenti

· imprese artigiane

· imprese agro-industriali

· Università, Centri di Ricerca e Organismi di Ricerca.

Una quota del 40% dello stanziamento di 20 milioni di euro è riservata a imprese localizzate nelle regioni del Mezzogiorno. Chi è interessato alla agevolazione deve rispondere ai bandi europei KDT JU Calls 2022, presentando le proposte definitive dei progetti entro il 21 settembre 2022. Seguiranno ulteriori istruzioni operative.
Concludiamo informando che dal 1° al 30 settembre è possibile presentare le domande di accesso al tax credit edicole 2022, a favore degli esercenti che si occupano, in via esclusiva, della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici. Le istanze possono essere inviate esclusivamente per via telematica dal titolare o dal rappresentante legale dell’impresa, dall'area riservate del portale impresainungiorno.gov.it.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: BONUS TRASPORTI 60 EURO
È stato pubblicato dal Ministero il decreto che disciplina le modalità di erogazione del buono da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale, quale misura di sostegno al reddito e di contrasto all’impoverimento delle famiglie.
	BONUS TRASPORTI 60 EURO

	PREMESSA
	Il decreto n. 5 del 29 luglio 2022 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili disciplina le modalità di erogazione del buono
 da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale, quale misura di sostegno al reddito e di contrasto all’impoverimento delle famiglie conseguente alla crisi energetica in corso. 

La misura è finanziata con dotazione finanziaria pari a 79 milioni di euro per l’anno 2022.

	Soggetti beneficiari e misura del buono
	Possono beneficiare del buono le persone fisiche che, nell'anno 2021, hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro.

Il buono è pari al 100 per cento della spesa da sostenere ed è riconosciuto, comunque, nel limite massimo di valore in misura pari a 60 euro per ciascun beneficiario per l’acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2022, di un solo abbonamento, annuale, mensile, o relativo a più mensilità, per i
servizi di:

· trasporto pubblico locale, regionale e interregionale 

· ovvero trasporto ferroviario nazionale.
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con esclusione dei servizi di prima classe, executive, business, club executive, salotto, premium, working area e-business salottino.

Il buono è:

· personale 

· utilizzabile una sola volta,

· non cedibile, 

· non costituisce reddito imponibile del beneficiario

· non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente. 
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Resta ferma la detrazione prevista
 nella dichiarazione dei redditi sulla spesa ulteriore, rispetto all’ammontare del buono, che sia stata
sostenuta dal beneficiario per l’acquisto dell’abbonamento.

	Modalità di presentazione della domanda
	Ai fini del riconoscimento del beneficio, il soggetto interessato presenta istanza entro 31 dicembre 2022 a titolo personale o per conto di un minore, effettuando l’accesso e la registrazione sul Portale dedicato “https://www.bonustrasporti.lavoro.gov.it/.
L'identità dei beneficiari è accertata attraverso SPID, ovvero tramite carta d'identità elettronica.
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El come cittadi

Il bonus si pud chiedere per sé stessi o per un beneficiario
minorenne a carico. Il richiedente accede con SPID o Carta
d'ldentita Elettronica (CIE) e indica il codice fiscale del
beneficiario, ad esempio il genitore pud richiedere il bonus per il
figlio minorenne.



Accedendo si arriva alla pagina proposta di seguito:

Una volta effettuato l’accesso, bisogna scegliere tra la richiesta del bonus oppure la visualizzazione dei bonus richiesti.
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SPID é il sistema di accesso che consente di utilizzare,
con un'identita digitale unica, i servizi online della
Pubblica Amministrazione e dei privati accreditati.

Entra con Spid

CARTA DI IDENTITA ELETTRONICA

Se hai la nuova Carta di identita elettronica, di seguito CIE,
puoi utilizzarla per accedere ai servizi online della Pubblica
Amministrazione.

Entra con CIE

i MINISTERO
DELL INTERNO
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Il bonus si pud chiedere per sé stessi o per un
beneficiario minorenne a carico. Deve essere utilizzato
entro il mese solare di emissione.

VISUALIZZA BONUS

Consulta lo stato dei bonus che hai richiesto




Accedendo alla prima opzione si giunge in una pagina dove viene richiesta la compilazione di una serie di campi:

L’istanza deve anche contenere l’importo del buono richiesto a fronte della spesa prevista, non superiore in ogni caso a 60 euro per ciascun beneficiario, anche se minore fiscalmente a carico, e l’indicazione del gestore del servizio di trasporto pubblico selezionato dal menù a tendina presente sul portale.
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articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50

Dati del Richiedente

Il richiedente é colui che si fa carico della richiesta, per se stesso o per conto di un minore fiscalmente a carico



Al seguente link l’elenco dei gestori che partecipano.

All'atto della registrazione, il beneficiario fornisce le necessarie dichiarazioni sostitutive di autocertificazione con riguardo alle seguenti informazioni:
· nome, cognome, codice fiscale del beneficiario;

· nel caso in cui il beneficiario sia minore, il richiedente, assieme al proprio codice fiscale, deve anche attestare che il minore sia fiscalmente a suo carico

· reddito complessivo del beneficiario conseguito nell’anno di imposta 2021 non superiore a 35.000 euro. Nel caso in cui il beneficiario sia minore, tale requisito deve sussistere in relazione al minore beneficiario del buono, a prescindere dal reddito del richiedente.
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Confermati tutti i precedenti dati, la richiesta viene correttamente inviata al sistema.
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	Verifica dei requisiti ed emissione del buono
	Le istanze sono ammesse fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Il buono:

· è emesso per il tramite del Portale 

· è contrassegnato da un codice identificativo univoco, dal codice fiscale del beneficiario, dall’importo e dalla data di emissione e di scadenza.

· è spendibile presso un solo gestore dei servizi di trasporti pubblico tra quelli selezionabili all’atto della registrazione sulla piattaforma digitale e indicato nello stesso buono.
· deve essere utilizzato entro il mese di emissione. Decorso tale termine, il buono non utilizzato viene automaticamente e definitivamente annullato.
L’emissione del buono, anche in caso di mancato utilizzo non dà
ulteriore possibilità al beneficiario di presentare una nuova istanza nello stesso mese.

	Utilizzo del buono e monitoraggio dell’intervento
	Ai fini della sottoscrizione dell’abbonamento, il soggetto beneficiario presenta al gestore del servizio di trasporto pubblico selezionato il buono ottenuto dal portale. Il gestore del servizio di trasporto pubblico accede al portale e verifica che il buono sia completo degli elementi previsti, temporalmente valido, e non sia stato già utilizzato.

In caso di esito positivo delle verifiche, il gestore del servizio di trasporto pubblico non può rifiutare il buono come pagamento totale o parziale dell’abbonamento ed è pertanto tenuto a rilasciare l’abbonamento e a registrare sul portale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’utilizzo del buono, indicando l’importo effettivamente usufruito dal beneficiario e caricando la dichiarazione mediante la compilazione dei dati richiesti dal Portale.

Il Portale traccia in tempo reale i dati di avanzamento fisico e finanziario della misura fornendo il monitoraggio dei buoni che sono stati rilasciati ai beneficiari, quelli effettivamente utilizzati, quelli scaduti con il connesso valore finanziario ai fini dell’aggiornamento delle risorse.

	Controlli
	Al fine di assicurare una corretta gestione, il Portale esplica forme automatiche di controllo come per esempio:

· correttezza dei dati anagrafici, 

· correttezza dell’importo massimo richiesto, 

· individuazione del gestore del servizio di trasporto pubblico tra quelli presenti nel menù a tendina del portale, 

· presenza di una sola istanza, 

· non aver già usufruito del beneficio,

· non essere stati beneficiari di un buono scaduto e non utilizzato.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SMART WORKING - NUOVA COMUNICAZIONE DAL 1° SETTEMBRE 2022
Importanti novità dal 1° settembre 2022 per le prestazioni di lavoro in modalità agile: torna l’obbligo di accordo scritto individuale con il lavoratore ma si confermano le modalità di comunicazione semplificata al Ministero del Lavoro, con l’utilizzo di un nuovo modello telematico. 

Nella scheda che segue si illustrano sinteticamente le novità della disciplina, le modalità e le scadenze previste per gli adempimenti.
	SMART WORKING: NUOVA COMUNICAZIONE DAL 1° SETTEMBRE 2022

	PREMESSA
	Dal 1° settembre 2022, la disciplina del lavoro agile (legge 81/2017) è interessata dalle modifiche previste dal decreto Semplificazioni 73 2022, convertito in legge 122 2022. In particolare:

· per le prestazioni di lavoro in modalità agile torna l’obbligo di accordo scritto individuale con il lavoratore che era stato sospeso dalla normativa emergenziale per Covid 19, prorogata da ultimo dal dl 24 2022, fino al 31 agosto 2022.
· per adempiere all’obbligo di comunicazione semplificata al Ministero è stato previsto un modello unico telematico senza necessità di allegare copia degli accordi firmati.

	LAVORO AGILE/SMART WORKING: COSA SI INTENDE
	Vale la pena ricordare che si intende per lavoro agile (SMART WORKING) non un tipo di contratto ma una modalità di esecuzione delle prestazioni lavorative in cui tempi e luogo di lavoro sono rimessi all’accordo tra le parti.

Lo smart working è stato istituito dalla legge 81/2017 e prevede:
· la possibilità per i lavoratori dipendenti di "rendere la prestazione senza limitazioni relative al luogo e ai tempi di lavoro", facendo salvi i tempi totali previsti dal contratto e soprattutto gli obiettivi di produttività eventualmente prefissati.

· Chi svolge l’attività in modalità agile ha diritto a un trattamento economico non inferiore a quello applicato nei confronti di chi lavora sempre in azienda. Anche gli altri diritti e istituti previsti dal contratto (ferie, formazione, malattia, congedi ecc.) restano gli stessi. Da segnalare in particolare che in tema di sicurezza sul lavoro il datore è comunque responsabile.
· Gli strumenti di lavoro possono essere, sia forniti dal datore di lavoro, che di proprietà del dipendente, sulla base degli accordi fra le parti

· Lo smart working richiede obbligatoriamente l’accordo individuale in forma scritta con il dipendente, “ai fini della regolarità amministrativa e della prova” a pena di nullità, e anche se le indicazioni generali possono essere comprese nel contratto collettivo nazionale, territoriale o aziendale.

· E’ obbligatoria inoltre la consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici Qui il modello fornito dall’INAIL 2020
· Per una applicazione omogenea è stato firmato il 7.12.2021 dalle parti sociali in sede governativa un Protocollo comune che indica le specifiche minime (ad esempio durata dell’accodo, l’obbligo di rispetto del limite di orario massimo e dei tempi di riposo, fasce orarie di reperibilità).
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Il recente D.lgs. 105 2022 “Conciliazione vita-lavoro” prevede dal 13 agosto 2022 che i datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti a dare priorità alle richieste formulate da lavoratrici lavoratori:
· disabili in situazione di gravità accertata (ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. 104/1992);

· con figli fino a 12 anni di età o 

· con figli senza alcun limite di età se in condizioni di disabilità oppure

· che assistano familiari in condizioni di disabilità o non autosufficienza.

	OBBLIGO DI ACCORDO INDIVIDUALE 
	La normativa di emergenza correlata alla pandemia da COVID-19 nel tentativo di agevolare il ricorso al lavoro agile, per limitare gli spostamenti casa-lavoro e gli assembramenti nei luoghi di lavoro, aveva disposto, con il decreto-legge 34 2020, che le modalità di prestazione agile potevano essere applicate dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato anche in assenza degli accordi individuali. L’informativa in materia di salute e sicurezza, che restava obbligatoria, poteva essere inviata al lavoratore via mail.

 Come detto la disposizione è stata più volte prorogata dai successivi decreti-legge e ha cessato i suoi effetti il 31 agosto 2022. Quindi dal 1° settembre si torna all’obbligo di stipula per iscritto dell'accordo con ciascun lavoratore, anche ai fini della “tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa".

Se dunque il datore di lavoro, dopo il 31 agosto 2022, intende utilizzare ancora il lavoratore con questa modalità ha due opzioni:

· stipulare l’accordo nella forma scritta prevista dal d.lgs. 81 2017, a meno che il contratto non fosse già attivo prima dell’entrata in vigore del DL 34 2020.

· Sospendere le prestazioni in modalità agile in assenza di accordo.
Il datore di lavoro deve conservare copia dell’accordo individuale per un periodo di cinque anni dalla sottoscrizione.


	Comunicazione telematica semplificata smart working al Ministero
	Il Decreto del Ministero del Lavoro n. 149 del 22 agosto 2022 in attuazione del nuovo comma 1 dell'articolo 23 della Legge n. 81/2017, introdotto dal Decreto Semplificazioni convertito in legge 122-2022, ha fornito: 
· il modello telematico da utilizzare per comunicare gli accordi di lavoro agile;

· le istruzioni per la compilazione.
Il modello compilato con tutte le informazioni va trasmesso con le modalità telematiche attraverso il portale servizi.lavoro.gov.it, accessibile previa autenticazione con:
· SPID oppure 
· CIE.
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Il decreto precisa che restano valide le comunicazioni già effettuate secondo le modalità della disciplina previgente. Il nuovo modello va utilizzato quindi per le modifiche di accordi già presenti o per la nuova instaurazione della modalità agile del rapporto di lavoro decorrenti dal 1° settembre.
La piattaforma governativa consente l’accesso alle funzionalità di trasmissione scegliendo uno tra i seguenti profili:

·  Referente aziendale: che può inviare comunicazioni solo per un’azienda, indicata successivamente all’autenticazione 

·  Soggetto Abilitato: nella stessa sessione di lavoro può inviare comunicazioni per diverse aziende, indicate durate la fase di compilazione.

e consente di trasmettere e consultare le seguenti tipologie di comunicazione:
· Inizio: per comunicare l’avvio del periodo di lavoro agile;

· Modifica: per apportare delle rettifiche e degli aggiornamenti sui periodi di lavoro agile in corso già comunicati

· Annullamento sottoscrizione: per eliminare un periodo di lavoro agile precedentemente comunicato (non deve essere confusa con una cessazione o un recesso anticipato né dal periodo di lavoro agile)
· Recesso: per i casi di chiusura anticipata dei periodi di lavoro agile. 

	Cosa contiene la comunicazione 
	Nello specifico, le informazioni da comunicare in via telematica, al Ministero del lavoro relative ai nuovi accordi o modifiche di lavoro agile sono le seguenti:

· dati anagrafici del datore di lavoro e del lavoratore: - codice fiscale; - cognome e nome; - data nascita; - comune o stato straniero di nascita.

· tipologia di contratto di lavoro applicato al rapporto.

· dati dell’accordo di lavoro agile: - data di sottoscrizione dell’accordo; -tipologia di durata del periodo di lavoro agile (a tempo determinato o a tempo indeterminato); - la data di inizio delle prestazioni di lavoro in modalità agile; - la data di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile;

·  dati INAIL: - PAT; - Voce di tariffa;

·  tipologia di comunicazione: - inizio; - modifica; - annullamento sottoscrizione; - recesso.
[image: image14.png]Dichiaro di essere a conoscenza della responsabilita penale in caso di dichiarazioni mendaci o non
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Dichiaro che il soggetto beneficiario nell'anno 2021 ha conseguito un reddito complessivo non

superiore a 35.000 euro. (]

Dichiaro che il soggetto beneficiario & fiscalmente a carico del sottoscritto. .




I dati vengono quindi resi disponibili all’INAIL con le modalità previste dal codice dell’amministrazione digitale.


	Invio massivo comunicazioni lavoro agile 


	In alternativa alla trasmissione tramite l’applicativo web del Ministero, resta ancora disponibile una modalità massiva con il sistema REST, utile per l’invio di un elevato numero di accordi di lavoro agile da comunicare. È possibile trasmettere tutte le tipologie di comunicazione sopra elencate.

[image: image15.png]Richiesta inviata
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Entro alcuni minuti potrai visualizzarne I'esito al seguente link



L’attivazione della modalità massiva REST richiede che l’Azienda o il Soggetto Abilitato debbano inviare una richiesta di contatto tramite un form online disponibile nell’URP Online del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Nella richiesta deve essere indicato almeno un referente tecnico per la registrazione al sistema di gestione degli accessi alle API REST (secondo il modello OAuth2.0) e lo scambio delle informazioni per le comunicazioni.

	le scadenze
	Le disposizioni del Decreto 149 2022 si applicano agli accordi individuali stipulati o modificati a decorrere dalla data del 1° settembre 2022.
Un comunicato sul sito ministeriale pubblicato il 26 agosto 2022 ha precisato inoltre, con riguardo alle scadenze che:

· L'adempimento è previsto, a decorrere dal 1° settembre 2022, solo nel caso di nuovi accordi di lavoro agile o qualora si intenda procedere a modifiche o proroghe di precedenti accordi. 

· la comunicazione andrà effettuata, a regime, entro il termine di cinque giorni, con le conseguenze sanzionatorie di cui all'articolo 19, comma 3, del Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

· in fase di prima applicazione, poiché per l'utilizzo dei servizi REST per gli invii massivi, è necessario l'adeguamento dei sistemi informatici dei datori di lavoro, in fase di prima applicazione delle nuove modalità, l'obbligo della comunicazione degli accordi decorrenti dal 1° settembre potrà essere assolto entro il 1° novembre 2022.
 Accordi/modifiche decorrenti dal 1° settembre 
1° novembre 2022
Accordi decorrenti dal 1° novembre 2022 
Entro 5 giorni dalla stipula 


	Le sanzioni
	In caso di mancata comunicazione è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore interessato.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: “BLOCKCHAIN” E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: AL VIA LE DOMANDE PER INCENTIVI MISE
Il Mise mette a disposizione 45 milioni di euro per sostenere lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of things (IoT). In questa scheda facciamo il punto.
	BLOCKCHAIN” E INTELLIGENZA ARTIFICIALE
AL VIA LE DOMANDE PER INCENTIVI MISE

	PREMESSA
	La diffusione delle soluzioni tecnologiche basate sulla “blockchain” avanza rapidamente. L’emergenza sanitaria e le sue ricadute hanno accelerato il ricorso a strumenti digitali da parte delle imprese.
La Legge di bilancio 2019, ha istituito il Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of things con una dote da 45 milioni di euro per agevolare la realizzazione di attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione dell'organizzazione e innovazione di processo.
[image: image16.png]Comunicazione Accordo di Lavoro agile
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Sezione 1 - Datore di lavoro
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Comune o Stato straniero di nascita®
Sezione 3 - Rapporto di lavoro
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f Dati INAIL



I criteri e le modalità di utilizzo delle risorse sono stati stabiliti con il Decreto interministeriale del 6 dicembre 2021. Con decreto direttoriale 24 giugno 2022 sono stati fissati i termini e le modalità per la presentazione delle domande, nonché i criteri per la concessione ed erogazione degli inventivi, dando così piena operatività alla misura.
Le domande di accesso all’agevolazione potranno essere inviate a decorrere dal giorno 21 settembre 2022, mentre a partire dal prossimo 14 settembre sarà possibile accedere alla piattaforma di Infratel Italia per precompilare la domanda e caricare la documentazione necessaria.

	IL POTENZIAMENTO DELLA BLOCKCHAIN
	I canali finanziati dalla misura sono:

· intelligenza artificiale,

· blockchain,

· e internet of things (IoT).

La “blockchain”, resa famosa delle criptovalute, è un registro pubblico distribuito, su cui è possibile caricare qualsiasi dato o documento, rendendolo immodificabile e completamente tracciabile.
La caratteristica principale della blockchain è la sicurezza della rete
. Dal peculiare funzionamento della blockchain discendono numerosi ed importanti vantaggi tra cui:

Vantaggi della blockchain

Trasparenza

Libera accessibilità e disponibilità dei dati ai clienti che possono agevolmente accedere a informazioni sulla produzione per un controllo semplificato della qualità

Indipedenza

Non vincolata da alcuna autorità centrale nazionale

Affidabilità

Autori esterni alla rete non possono modificare unilateralmente il contenuto dei dati (ad esempio spacciando prodotti esteri per prodotti italiani) che saranno quindi immutabili

Decentralizzazione

Strutturata come una rete di blocchi (blockchain appunto) distribuita su migliaia di computer in tutto il mondo, in cui ogni nodo è interconnesso e controlla l’altro



	SOGGETTI BENEFICIARI
	I beneficiari degli incentivi messi a disposizione dal MISE sono:

· le imprese (esclusi quindi i professionisti) di qualsiasi dimensione costituite in forma societaria e che esercitano attività:

· industriali di produzione di beni e servizi,

· agro-industriali,

· artigiane,

· di trasporto,

· di servizi alle imprese che esercitano le predette attività,

· i centri di ricerca con personalità giuridica.

Le grandi imprese possono accedere alla misura, ma solo con un progetto congiunto nel quale partecipa almeno una PMI.

Per accedere all’agevolazione i soggetti sopra elencati devono, inoltre:

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a procedure concorsuali;

· trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati (sono escluse, pertanto, le start up innovative appena costituite);

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

· essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero;

· non trovarsi in condizioni di “difficoltà” ai sensi del Regolamento GBER (Reg. UE 17 giugno 2014, n. 651/2014).

I soggetti beneficiari possono presentare, anche congiuntamente tra loro e con gli Organismi di ricerca, purché in numero comunque non superiore a cinque, progetti realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, compresi il consorzio e l'accordo di partenariato.

Ai soggetti che partecipano in forma congiunta facendo ricorso al contratto di rete o altre forme di collaborazione viene richiesta una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispetto alla articolazione e agli obiettivi del progetto. In termini pratici è necessario che dal contratto risulti una chiara suddivisione delle competenze ed emerga una puntuale definizione degli aspetti relativi alla proprietà, all'utilizzo e alla diffusione dei risultati del progetto. 

Il contratto deve prevedere altresì l'individuazione di un soggetto capofila, che agisca in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da parte dei medesimi di un mandato collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero ed Infratel Italia.

	LE AGEVOLAZIONI
	L’agevolazione finanzia i progetti di sviluppo tecnologico, di importo non inferiore a 500.000 euro e non superiore a 2 milioni di euro, nei seguenti settori strategici:

· industria e manifatturiero;

· sistema educativo;

· agroalimentare;

· salute;

· ambiente e infrastrutture;

· cultura e turismo;

· logistica e mobilità;

· sicurezza e tecnologie dell’informazione;

· aerospazio.

Le spese ammissibili riguardano l’intero processo di sviluppo, interessando il personale, la strumentazione e le attrezzature, i brevetti, le consulenze, le spese generali.

	AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI
	Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo diretto alla spesa con le seguenti intensità massime di aiuto:

Soggetto beneficiario
Intensità dell’aiuto

Ricerca industriale

Sviluppo sperimentale
Innovazione processi e organizzazione

Microimpresa

70%

45%

50%

Piccola impresa

70%

45%

50%

Media impresa

60%

35%

50%

Grande impresa 

50%

25%

15%

Organismo di ricerca

50%

25%

15%

Gli aiuti alle grandi imprese sono compatibili purché le stesse collaborino effettivamente con le PMI nell'ambito dell'attività sovvenzionata e le PMI coinvolte sostengano almeno il 30% del totale dei costi ammissibili.

Per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, fermo restando il limite dell'intensità massima di aiuto pari all'80% dei costi ammissibili, è inoltre riconosciuta, a ciascun partecipante, una maggiorazione pari al 15%, in presenza di progetti che prevedono:

· una collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una PMI e purché ciascuno dei soggetti proponenti non sostenga da solo più del 70% dei costi complessivi ammissibili, oppure

· una collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più Organismi di ricerca, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10% dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca.

	requisiti dei progetti finanziabili
	Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono:

· essere presentati da imprese (PMI o grandi imprese se capofila) o centri di ricerca, nel caso di singolo proponente, ovvero coordinati da uno di essi, nel caso di progetti congiunti;

· essere realizzati nell'ambito di una unità produttiva ubicata in Italia;

· prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a euro 500.000 e non superiori a euro 2.000.000; 

· essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazioni e, comunque, pena la revoca, non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione;

· avere una durata non inferiore a 24 mesi e non superiore a 30 mesi (prorogabili di 6 mesi, su richiesta motivata del beneficiario) a decorrere dalla data di avvio del progetto di ricerca;

· essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazioni e, comunque, pena la revoca, non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione;

· avere una durata non inferiore a 24 mesi e non superiore a 30 mesi (prorogabili di 6 mesi, su richiesta motivata del beneficiario) decorrenti dalla “data di avvio” dl progetto di ricerca e sviluppo;

Per “data di avvio” del progetto si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. Il soggetto beneficiario è tenuto indicare espressamente tale date in una specifica dichiarazione da trasmettere ad Infratel, entro 30 giorni dall’avvio del progetto.

· prevedere che ciascun proponente, nel caso di progetti congiunti, sostenga almeno il 10% dei costi complessivi ammissibili;

In relazione all'attività prescelta, la proposta progettuale deve prevedere i seguenti output finali:

Categoria di appartenenza del progetto
Output finale richiesto

Ricerca industriale

 e 

Sviluppo sperimentale

· Lo studio, la progettazione, la realizzazione e il test di un prototipo in ambiente di laboratorio o, in alternativa, in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota ai fini della convalida delle tecnologie previste dal Fondo;

· la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati

Innovazione dell’organizzazione

e
Innovazione di processo
· L'applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di un'impresa;

· L'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software).


	Termini e modalità di presentazione delle domande
	La domanda di richiesta dell’agevolazione può essere presentata a partire dalle ore 10:00 del 21 settembre 2022, esclusivamente in modalità telematica utilizzando la procedura disponibile nel sito internet di Infratel (www.infratelitalia.it), mediante la piattaforma dedicata all'iniziativa.

Per agevolare i soggetti proponenti e i loro consulenti, inoltre, è stata prevista una fase di precompilazione, attiva dal prossimo 14 settembre, nel quale procedere al caricamento della documentazione di corredo. 

L’istanza deve necessariamente essere accompagnata dai seguenti documenti:

· scheda tecnica relativa ai soggetti proponenti;

· piano di sviluppo del progetto;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa ai:

· dati contabili utili per le valutazioni riguardo la solidità economico finanziaria dei soggetti;

· requisiti di accesso alle agevolazioni;

· prospetto per il calcolo dei parametri dimensionali;

· solo nel caso di progetti congiunti, copia del contratto di rete (o altra tipologia) volto a definire la collaborazione stabile e coerente. 
Le domande di agevolazione sono accolte nei limiti delle risorse finanziarie rese disponibili, pari a 45 milioni di euro così ripartiti:

· 25 milioni di euro per progetti volti a favorire lo sviluppo dell’intelligenza artificiale;
· 10 milioni di euro per progetti volti a favorire lo sviluppo della tecnologia blockchain;

· 10 milioni di euro per progetti di sviluppo delle tecnologie internet of things (IoT).

Si noti che una quota pari al 34% delle risorse finanziarie è riservata ai progetti da realizzare nei territori del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Calabria, Puglia, Sardegna).

Le domande di agevolazione accedono alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione, ma non si tratterà di un “click day”: le domande presentate nello stesso giorno sono considerate come pervenute nello stesso istante, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione. 

Il MISE comunica l'avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie disponibili procedendo alla chiusura dello sportello
.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO IMPOSTA CARBURANTI AUTOTRASPORTATORI

Invio domande dal 12 settembre
Introduzione 
A partire dal 12 settembre 2022 e per 30 giorni (click day), attraverso la piattaforma predisposta dall’Agenzia delle Dogane e Monopoli, gli autotrasportatori, di cui all'art. 24-ter, comma 2, lett. a), d.lgs. n. 504/95, potranno presentare la richiesta per usufruire del credito di imposta carburanti previsto dal governo per mitigare gli effetti economici dell’aumento del prezzo del gasolio a causa della guerra in Ucraina.
Si tratta di un contributo straordinario riconosciuto sotto forma di credito di imposta
 pari al 28% della spesa sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio impiegato dagli autotrasportatori di veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l'esercizio di attività di trasporto. Le risorse disponibili stanziate per il 2022 sono pari a 497 milioni di euro.
L’agevolazione è regolamentata dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 13.07.2022 e le modalità di richiesta dell’agevolazione sono state definite con Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 29.07.2022.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del Bonus carburanti autotrasportatori?

2. Qual è l’importo del contributo concedibile?
3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
4. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari del Bonus carburanti autotrasportatori?
R.1. I soggetti destinatari del credito d’imposta sono le imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto merci
:
· iscritti all'Albo nazionale degli autotrasportatori e al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) per l'anno 2022 al momento della presentazione della domanda
,
· essere impegnati in attività di logistica e trasporto di merci per conto di terzi,
· e utilizzare veicoli di massa totale pari o superiore a 7,5 tonnellate con motori diesel di categoria Euro 5 o superiore.
D.2. Qual è l’importo del contributo concedibile?

R.2. Come abbiamo detto l’agevolazione spetta nella misura del 28% della spesa sostenuta, nel primo trimestre dell'anno 2022 (1° gennaio – 31 marzo 2022):

· per l’acquisto del gasolio impiegato dagli autotrasportatori in veicoli, di categoria euro 5 o superiore,
· utilizzati per l'esercizio delle predette attività di trasporto, 
· al netto dell'imposta sul valore aggiunto 
· e purché l’acquisto sia comprovato mediante le relative fatture.
D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.3. Le istanze per la richiesta del credito d’imposta, devono essere presentate direttamente dal soggetto interessato, esclusivamente attraverso la piattaforma elettronica sul portale dell’Agenzia delle dogane, all’indirizzo https://www.creditoautotrasportatori.adm.gov.it, a decorrere dalle ore 15:00 del 12 settembre 2022 e fruibile per 30 giorni dalla data di apertura.
Il credito d’imposta verrà assegnato entro e non oltre il 31.12.2022 (termine previsto dalla Comunicazione UE 2022/C 131) nei limiti delle risorse disponibili in base all’ordine cronologico di presentazione delle istanze e nel rispetto dei limiti del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato.
L’accesso alla piattaforma, costituita da due aree distinte:
· area gestione (inserimento/eliminazione) istanza 
· area riservata per la consultazione dello stato dell’istanza
è effettuato tramite SPID / CNS / CIE.
Una volta effettuato l’accesso alla piattaforma e, superate le fasi di autenticazione e autorizzazione, i soggetti interessati devono procedere con l’inserimento dell’istanza, unica per ciascuna azienda. 

L’utente dovrà selezionare il soggetto per cui intende operare:

· sé stesso, in caso sia il titolare dell’azienda (ditta individuale)

· incaricato, in caso sia il rappresentante legale o incaricato
.
Non è possibile delegare ad altri soggetti la presentazione dell’istanza, che può essere inviata solo dal titolare o rappresentante legale dell'impresa.
È prevista l’autodichiarazione della qualità di società di trasporto merci.
La piattaforma è costituita da due aree distinte:

· area gestione (inserimento/eliminazione) istanza

· area riservata per la consultazione dello stato dell’istanza.

Durante il periodo di apertura della piattaforma, è possibile:

· inserire una istanza;

· inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente solo nel caso in cui non risulti già accettata;
· inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente a seguito di un esito negativo visualizzabile nell’area riservata.
I dati richiesti per l’inserimento dell’istanza sono tutti obbligatori.

Ai fini della presentazione dell’istanza, il soggetto richiedente dovrà trasmettere:
· un'autodichiarazione che certifichi la qualità di società di trasporto merci;

· allegare 2 files (con estensione .csv), secondo i modelli pubblicati sul sito istituzionale del Ministero, i quali dovranno contenere le seguenti informazioni necessarie alla determinazione del credito d’imposta e sono così costituiti:


	FILE DA ALLEGARE IN FORMATO .csv
(Max 2 MB)
	DATI DA INDICARE
ALL’INTERNO DEL FILE

	File fatture - xls
(una riga per ogni fattura indicata)
	· Identificativo SDI fattura;
· Tipo fattura (CARB/NO CARB);
L’identificativo NO CARB deve essere riportato accanto a tutte le fatture che non riportano al loro interno l’identificativo della targa del veicolo rifornito.
· Importo fattura;
Tutti gli importi da indicare sono al lordo dell’IVA.
· Importo a rimborso (quota parte dell’importo utilizzato per i veicoli Euro V e VI o totale dell’importo fattura).
Vanno indicate le fatture che riportano al loro interno la data compresa tra 1° gennaio 2022 e 31 marzo 2022, sebbene consegnate nei giorni successivi. Esempio, la fattura con data fattura 31/03/2022 consegnata allo SDI entro il 15/04/2022 (termine previsto dalla normativa della fatturazione elettronica) è da considerare valida ai fini del riconoscimento del credito relativo al primo trimestre 2022. 

Riportiamo l’esempio di compilazione del file fatture fornito dal Ministero delle Infrastrutture:

	File targhe - xls
(una riga per ogni targa indicata in fattura)
	· Identificativo SDI fattura;

· Targa;

· Contratto di noleggio (SI/NO);
· Codice paese automezzo.
Riportiamo l’esempio di compilazione del file targhe fornito dal Ministero delle Infrastrutture:

	Prima del caricamento all’interno della piattaforma, i files devono essere rinominati come segue:
· File fatture: Fatture_P.IVA/CF.csv
· File targhe: Targhe_P.IVA/CF.csv


Selezionando il pulsante «Invia richiesta» l’istanza verrà trasmessa al sistema, che fornirà all’utente il relativo codice identificativo.
Successivamente, il sistema effettuerà (in modo asincrono) sul file, i seguenti controlli:

· controllo antivirus
· nel caso di mancato superamento il file verrà scartato e la richiesta risulterà respinta per «controllo antivirus non superato» (esito della richiesta consultabile da parte del richiedente nell’area riservata), altrimenti 

· controlli formali 

· nel caso di mancato superamento il file verrà scartato e la richiesta risulterà respinta per «file formalmente errato» (esito della richiesta consultabile da parte del richiedente nell’area riservata).

Il richiedente, una volta presentata l’istanza, ha un periodo di 5 giorni entro cui può ripresentare una nuova istanza cancellando prima la precedente. Ogni sostituzione determina il riposizionamento cronologico nella graduatoria.

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli (ADM) ogni 5 giorni invia al MIMS/CONSAP le istanze presentate (i 5 giorni sono necessari per consentire di effettuare eventuali modifiche al richiedente).

MIMS/CONSAP provvede a comunicare l’esito della valutazione delle stesse ad ADM che lo rende disponibile al richiedente nell’area riservata. L’esito delle istanze verrà poi trasmesso all’Agenzia delle Entrate per il tramite del MIMS.
Il richiedente può sempre accedere all’area riservata per verificare lo stato dell’istanza. 
Per le richieste di assistenza utilizzare la casella creditoautotrasportatori@sogei.it attiva dal 12 settembre.
D.4. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?

R.4. Decorsi 10 giorni dal momento della trasmissione dei dati all’Agenzia delle Entrate da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione presentando il modello F24 unicamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.
L’ammontare del credito di imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’importo concesso dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pena lo scarto dell’operazione di versamento.

Al credito d’imposta non si applicano i seguenti limiti di utilizzabilità:

· relativo alle agevolazioni, di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, secondo il quale i crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, in quanto derivanti a agevolazioni concesse alle imprese, possano essere utilizzati nel limite annuale di 250.000 euro e che l'ammontare eccedente debba essere riportato in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle singole leggi istitutive e sia comunque compensabile per l'intero importo residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera l'eccedenza. 

· di ordine generale, di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che stabilisce un limite massimo di crediti imposta compensabili pari a 2 milioni di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2022.

Inoltre, il credito di imposta:

· non concorre alla formazione del reddito di impresa,

· non concorre alla formazione della base imponibile dell’IRAP,

· e non rileva ai fini dell’applicazione dei limiti previsti dal TUIR per la deducibilità degli interessi passivi e delle componenti negative indistintamente riferibili ad attività o beni produttivi di proventi imputabili a reddito e non.
Il credito di imposta, inoltre, è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto.
FAQ PUBBLICATE SUL SITO DEL MINISTERO

	In data 5 agosto 2022, si è pubblicato il documento contenente le risposte a 75 tra le domande più frequenti ricevute a seguito dell'OPEN HEARING del 4 agosto, successivamente aggiornato in data 1° settembre 2022

	Scarica le FAQ del 05.08.2022

	In data 29 agosto, si è pubblicato il documento contenente le risposte ad ulteriori 37 domande frequenti, successivamente aggiornato in data 1° settembre 2022


	Scarica le FAQ del 29.08.2022

	In data 1° settembre si pubblica documento contenente le risposte ad ulteriori 32 domande frequenti


	Scarica le FAQ del 01.09.2022


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 47/E del 6 settembre 2022
	Aliquota IVA del 5 per cento gas e Servizi accessori.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di settembre, dalla n. 442 del 02.09.2022 alla n. 444 del 06.09.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Settembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 09.09.2022 AL 23.09.2022
	Giovedì 15 settembre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 settembre 2022
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati esonerati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi, devono provvedere alla registrazione, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, anche cumulativa, delle operazioni per le quali hanno rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, effettuate nel mese solare precedente.

	Giovedì 15 settembre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce. Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 7° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 1,98%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di agosto (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,33%. Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato),
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di agosto 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di agosto 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di agosto 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all’assistenza fiscale devono effettuare il versamento delle somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese di agosto. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, e le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 20 settembre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di agosto, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.





PRESENTAZIONE DOMANDE





Dalle ore 15:00 del 12 settembre 2022�e per 30 giorni dall’apertura della piattaforma





� HYPERLINK "http://www.creditoautotrasportatori.adm.gov.it/" �http://www.creditoautotrasportatori.adm.gov.it/�


qui la � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14926/documento-adm-presentazione-del-portale" �presentazione� della piattaforma








� previsto dall’articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91


� dall'articolo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� Si tratta di una struttura peer to peer nella quale è impossibile falsificare, alterare o cancellare dati e documenti una volta immessi, perché, per farlo, bisognerebbe avere il controllo di tutti i pc che compongono la rete (normalmente decine di migliaia sparsi per il globo).


� Nel caso in cui le risorse finanziarie residue disponibili non consentano l'accoglimento integrale delle domande presentate nello stesso giorno, le domande stesse sono ammesse all'istruttoria in base alla posizione assunta nell'ambito di una specifica graduatoria di merito formata da Infratel in ordine decrescente in relazione al punteggio relativo all'elemento di valutazione “solidità economico-finanziaria”. In caso di parità di punteggio tra più progetti, prevale il progetto con il minor costo presentato. Le domande sono ammesse solo se integralmente coperte dalle risorse disponibili


� Previsto dall’art.3 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14720/decreto-legge-del-17052022-50-testo-coordinato.pdf" �Decreto Aiuti �(D.L. n.50 del 17 maggio 2022).





� In particolare, quelle indicate dall’articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del testo unico delle accise approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.


� Per le imprese stabilite in altri Stati membri dell'Unione europea, in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina UE per l’esercizio della professione di trasportatore di merci su strada (per le imprese UE).


� I gestori incaricati sono nominati dal rappresentante legale attraverso la funzionalità "Gestisci incaricati come rappresentante legale" presente all'interno dell'area riservata del sito web dell'Agenzia delle Entrate, nella sezione "Profilo utente". I “gestori incaricati” potranno a loro volta nominare, nell'area riservata del sito web dell'Agenzia delle Entrate, degli “incaricati”, cioè persone che hanno il compito di interagire in nome e per conto dell‘impresa.
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